
Applausi  alla  decisione  del  mini-
stro  Matteo  Salvini  arrivano  da  
Thomas Baumgartner, presidente 
della Fercam e numero uno di Ani-
ta, l’Associazione Nazionale Impre-
se  Trasporti  Automobilistici.  «Fi-
nalmente si fa qualcosa di concre-
to. Si è perso troppo tempo con la 
mediazione che non ha portato da 
nessuna parte: l’Italia aveva propo-
sto di pagare il pedaggio di corrido-
io sul modello di quanto avviene in 
Svizzera, in cambio dell’abolizione 
dei divieti, e l’Austria ha risposto 
picche. Se ogni Paese adotta proprie regole e introduce 
divieti di transito, mentre consente il transito interno, viene 
meno il principio che sancisce la libera circolazione delle 
persone e delle merci. La linea del presidente Kompatscher 
è troppo debole; sinceramente non capisco come, con que-
ste limitazioni, possa pensare di esportare le mele e i prodot-
ti dell’automotiv», le parole di Baumgartner.

Si infiamma
la polemica
sui rapporti tra 
Austria ed Italia 
sul tema dei 
trasporti
Il ministro
Salvini chiede
di avviare
una procedura
di infrazione:
«Stop divieti
al Brennero,
è concorrenza
sleale»

TRENTO - Avviare una proce-
dura di infrazione nei confron-
ti  dell'Austria,  «perché  non  
può danneggiare imprese e au-
totrasportatori  italiani:  que-
sta è concorrenza sleale». Per 
questo il ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti Mat-
teo Salvini ieri, intervenendo a 
un convegno di Conftraspor-
to-Confcommecio, ha annun-
ciato di aver scritto al com-
missario dei trasporti dell’U-
nione  europea  per  mettere  
sotto “indagine” il comporta-
menti di Vienna. Il tema è il 
transito dei mezzi pesanti nel 
tratto tirolese dal Brennero a 
Kufstein.  «L'Austria  impedi-
sce la  libera circolazione di  
uomini e mezzi» ha accusato 
Salvini, aggiungendo che i trat-
tati «non possono valere per 
alcuni sì e per altri no». 
Plauso all’iniziativa di Salvini 
è arrivata durante il  prosie-
guo del convegno da parte del 
presidente  di  Conftraspor-
to-Confcommercio Paolo Ug-
gè. Il 28 gennaio prossimo a 
Verona ci sarà un’assemblea 
dell'autotrasporto  che  avrà  
come tema centrale proprio il 
contingentamento dei  mezzi  
pesanti lungo l'asse del Bren-
nero.  «Renderemo  esplicito  

che attraverso i valichi alpini 
transitano  merci  per  quasi  
500 milioni di tonnellate e un 
terzo utilizza il corridoio del 
Brennero, così come eviden-
zieremo che la libera circola-
zione delle merci, se garanti-
ta, assicurerebbe 390 miliardi 
di euro in più per l'economia 
europea» ribadisce Uggè.
Ieri sera la Commissione Ue 
ha fatto sapere di aver ricevu-
to la lettera di Salvini, ma ha 
pure lasciato intendere che, a 

trattative ancora in corso con 
Roma e Vienna, ritiene prema-
tura qualsiasi risposta. I tavo-
li  tecnici  bilaterali  tra i  due 
Paesi  con  la  mediazione  
dell'Ue si susseguono da mesi 
per arrivare a una soluzione 
comune a tutela della libera 
circolazione al confine tra Ita-
lia e Austria.
Intanto  i  tre  governatori  
dell’Euregio  Fugatti,  Kompa-
tscher e Mattle hanno fatto sa-
per di essere favorevoli a un 

trattato  tra  Italia,  Austria  e  
Germania per consentire una 
gestione congiunta del traffi-
co che  attraversa  l’asse del  
Brennero. «L'obiettivo - dico-
no in coro i tre governatori - 
deve essere la compatibilità 
tra la qualità della vita delle 
comunità,  la  tutela  dell'am-
biente e le esigenze dell'indu-
stria dei trasporti». I presiden-
ti sono infatti convinti «che la 
digitalizzazione e un sistema 
di dosaggio ulteriormente svi-

luppato  rappresentino  una  
grande opportunità in questo 
senso.  La  problematica  non  
può essere risolta solo attra-
verso  misure  emergenziali  
adottate a livello locale. Un ta-
le approccio provoca tensio-
ni».
Sposa in pieno la linea del mi-
nistro, il vicepresidente della 
Provincia Giuliano Vettorato 
(Lega): «Bene ha fatto Salvini 
a chiedere la procedura d’in-
frazione per l’Austria. La no-

stra comunità non può sotto-
stare ed essere vittima di re-
strizioni da parte degli austria-
ci. Le regole europee devono 
valere per tutti: stessi diritti 
stessi doveri». «Non si può mo-
rire - ha aggiunto Vettorato - 
per colpa di chi non rispetta i 
trattati. Le leggi e i trattati o 
valgono per tutti o non hanno 
senso di esistere: basta con la 
concorrenza  sleale.  Dobbia-
mo difendere gli altoatesini e 
gli italiani».

TRENTO -  Allevare un insetto 
particolare,  la  mosca  soldato  
nera, per produrre mangimi so-
stenibili per polli e pesci d’ac-
quacoltura nell’ottica dell’eco-
nomia circolare. Questo l'obiet-
tivo prossimo della Fondazione 
Edmund Mach di san Michele 
all’Adige all’interno del proget-
to  Win4Feed (Waste  &  Insect  
for Feed), sostenuto dal bando 
del  PSR  2014-2022,  assieme  a  
due aziende agricole trentine,  
Baolfly srl e Uova di Montagna.
Un modello innovativo di bioe-
conomia circolare che prevede 
di sfruttare gli scarti locali della 
trasformazione agroalimentare 
per produrre una dieta per la 
crescita delle larve della mosca 
soldato in uno specifico impian-
to  pilota  implementato  dalla  
start-up  Baolfly,  coordinatore  
del progetto; larve che poi di-
ventano alimento per le galline 
ovaiole. Non è tutto, il cerchio 
si chiude con un ultimo passag-
gio: i sottoprodotti dell’alleva-
mento dell’insetto, ovvero esu-
vie e insetti adulti, vengono riu-
tilizzati come integratori nell’a-
limentazione delle trote dentro 
un allevamento zero rifiuti.
In questo progetto di economia 
circolare la Fem fornirà suppor-
to tecnico-scientifico grazie alle 
competenze  e  strumentazioni  
dell'Unità acquacoltura e idro-
biologia  del  Centro  Trasferi-
mento tecnologico con la colla-

borazione dell'Unità biotecnolo-
gie dei prodotti naturali del Cen-
tro Ricerca e innovazione per 
l'analisi del microbiota intesti-
nale dei pesci.
«Il valore del progetto - spiega 
Filippo Faccenda, responsabile 
scientifico  del  progetto  per  
Fem  -  consiste  nel  nobilitare  

uno scarto della filiera dell’in-
setto in un ingrediente per la  
filiera  del  pesce,  riducendo a  
sua  volta  l’impatto  ecologico  
della produzione di acquacoltu-
ra. Il prodotto ottenuto dal ci-
clo dell’insetto verrà sperimen-
tato come sostituto della soia 
nei mangimi per avicoli; l’inset-
to, infatti, risulta un ingrediente 
più sostenibile rispetto alla so-
ia in termini consumo di suolo, 
acqua e impronta carbonica. La 
sua sostituzione porta ad una 
produzione zootecnica più so-
stenibile e ad un alimento meno 
impattante sull’ambiente».

Mangimi sostenibili per polli e trote
usando le uova di mosca soldato

�LA REAZIONE Baumgartner (Anita)

ROVERÈ DELLA LUNA – Occhi 
bassi e poca, pochissima vo-
glia di parlare: così i 27 dipen-
denti  licenziati  da  Arborea  
hanno affrontato ieri l’ultimo 
giorno di lavoro presso lo sta-
bilimento  a  nord  di  Roverè  
della Luna, praticamente a ri-
dosso del confine con la pro-
vincia di Bolzano. 
Al cambio turno delle ore 14 
c’è il consueto viavai, ma c’è 
solamente una lavoratrice ad 
affacciarsi alla porta: «Non so-
no tra chi da domani rimarrà 
a casa – racconta la donna, ad-
detta alla produzione – ma è 
un  giorno  triste  anche  per  
me». 
Dalle stanze dei bottoni nes-
sun  commento  ufficiale  su  
questa giornata così particola-
re, se non l’invito ad «abban-
donare subito la proprietà pri-
vata». 
Inutile chiedere pareri a chi 
varca in un senso o nell’altro 
la soglia dell’edificio ex Trenti-

nalatte, dove si nota qualche 
saluto  diverso  da  quello  di  
una normale giornata lavorati-
va. 
D’altronde quella di ieri è sta-
to tutto fuorché un giorno nor-
male per 27 persone, e di con-
seguenza per 27 famiglie: ini-
zialmente i cosiddetti esuberi 
individuati dalla cooperativa 
sarda che nel 2018 ha acqui-
stato Trentinalatte erano ben 
35, poi ridotti dopo le trattati-
ve con i sindacati.
Come già anticipato dall’Adi-
ge, in queste settimane l’azien-
da ha discusso con Flai Cgil, 
Fai Cisl e Uila Uil circa i criteri 
sulla base dei quali individua-
re gli esuberi e sugli incentivi 
per chi ieri è stato costretto 
ad abbandonare il proprio po-
sto di lavoro. 
Come spiegato nei giorni scor-
si,  è  stata  fissata  una  scala  
con 100 punti: 60 riguardano 
le mansioni tecniche organiz-
zative, 20 l’anzianità di servi-

zio e ulteriori 20 il carico fami-
liare. 
Azienda  e  sindacati  hanno  
inoltre condiviso i criteri che 
verranno usati per suddivide-
re tra i ventisette esuberi la 
somma di 270mila euro che Ar-
borea ha messo a disposizio-
ne come incentivo ai licenzia-

menti. 
I sindacati hanno ottenuto an-
che un’estensione da 6 a 12 
mesi del periodo entro il qua-
le i dipendenti licenziati han-
no diritto al rientro in caso di 
fabbisogno di nuova manodo-
pera da parte dell’azienda.
 A.Z.

Arborea, per 27 un giorno mesto

I governatori dell’Euregio Fugatti, Kompatscher e Mattle
frenano e propongono una soluzione transfrontaliera:
«Misure emergenziali locali provocano solo tensioni»

«L’obiettivo deve essere la compatibilità tra la qualità 
della vita delle comunità, la tutela dell’ambiente
e anche le esigenze dell’industria dei trasporti»

«Tir, procedura d’infrazione all’Austria»
Il ministro Salvini chiede misure forti all’Ue: «Basta
divieti al Brennero, questa è concorrenza sleale»

TRASPORTI

La ricerca Progetto Fem di economia circolare

LAVORO

A dicembre 2022
237.213 ore di cassa

TRENTO - Cassa integrazio-
ne  in  calo  in  Trentino  
nell’ultimo mese dell’anno 
2022  rispetto  all’analogo  
periodo del 2021.
È quanto mettono in evi-
denza  i  dati  resi  noti  
dall’Inps.  Tra  ordinaria,  
straordinaria, in deroga e 
fondi  di  solidarietà,  a  di-
cembre in  Trentino sono 
state erogate 237.213 ore 
di cassa integrazione. Era-
no poco più di un milione 
nel 2021.
Lo stesso trend in calo an-
no su anno si registra a li-
vello nazionale, dove però 
c’è un aumento delle ore 
richieste tra novembre e di-
cembre 2022: +12,5%.

In collaborazione 
con la startup 
Baolfly per un 
allevamento 
a «zero rifiuti»

«Finalmente qualcosa di concreto»

�ROVERÈ DELLA LUNA  L’addio ai dipendenti licenziati: «Tristezza in tutti gli operai»
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